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AD UN PUNTO DALLA SALVEZZA 

S 
iamo arrivati all’ultima giornata di questo 
entusiasmante campionato di Eccellenza. 
Saranno gli ultimi 90 minuti ad emettere 
tutti i verdetti, fatta salva la retrocessione 

del Borgomanero, società alla quale vanno i nostri 
migliori auguri per potersi riprendere la piazza che 
merita nel calcio locale. 90 minuti di intensa ansia, di 
tensione agonistica. 
L ’ a v v e r s a r i o  è 
l’Alpignano, squadra che, 
nelle combinazioni possi-
bili dei risultati sui campi, 
ancora lotta per poter 
avere l’ultima speranza di 
accesso ai playoff. E così 
anche lo Stresa si ritrova 
a poter guadagnare 
l’aritmetica permanenza 
nel campionato di Eccel-
lenza distante solo un 
punto. Sarà partita inten-
sa, che di certo ci terrà 
attaccati ai nostri seggiolini. Non si può più sbagliare. 
Questa volta o la va’...o l spacca, come si dice. 
Il cammino dello Stresa fin qui è stato tortuoso e 
ricco di incidenti di percorso. Senza cercare alibi, non 
lo meritiamo, è stato un anno segnato da molti even-
ti nefasti. La partenza battezzata dal grave infortu-
nio di Lucio Ciana, che inevitabilmente ha cambiato 
gli equilibri della squadra costruita in estate. Poi lo 
stop anche di Cabrini, la necessità di trovare un arie-
te d’area che, purtroppo, si è rivelato necessario per 
l’architettura della squadra. Poi l’avvicendamento 
dei portieri, con l’arrivo di Lentini dal mercato inver-
nale poi fermo ai box per un infortunio grave alla 
spalla che ne ha decretato il ritiro dai pali per questa 

stagione. E’ stato Fattorini a dove tamponare, egre-
giamente, l’assenza del titolare: un’esperienza che 
l’ha fatto crescere e maturare sul campo. Poi ecco 
Feleppa, che ha iniziato zoppicante, ma che poi ha 
regalato la sua dinamica bravura ai compagni, pur 
stringendo i denti. Una squadra che è stata continua-
mente work in progress, con l’addio alla panchina di 

Boldini che, col senno di 
poi, aveva letto esatta-
mente le dinamiche di una 
stagione. Mister Caniato si 
è insediato sulla panchina 
e ha iniziato un lavoro in-
tenso e importante e, ora, 
stiamo per raggiungere i 
risultati di tutta questa 
fatica. I playout sono die-
tro l’angolo, basta uno 
scivolone e saremo invi-
schiati in una post season 
da coltello tra i denti. Ma i 
Blues scendono in campo 

per realizzare il loro grande obiettivo,  per dimostra-
re che non sono una squadra che merita di retroce-
dere o di lottare ancora per settimane. I Blues sono 
davanti a noi, uniamoci noi, sugli spalti, a formare un 
solo coro. Sproniamo i nostri ragazzi e facciamo sen-
tire loro che la nostra fiducia li può guidare alla rea-
lizzazione di un sogno. Quello di rimanere in 
quel’Eccellenza appena sfiorata e quello di poterla 
giocare a casa, nel nostro stadio, che piano piano 
prende di nuovo forma e sarà presto pronto ad ospi-
tare  i prossimi capitoli della nostra storia. 

 

weareblues 
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ECCELLENZA ULTIMA GIORNATA 

STRESA - ALPIGNANO 

U 
ltima giornata  del campionato di Eccel-
lenza con lo Stresa che ospita 
l’Alpignano per centrare l’obiettivo sal-
vezza evitando i play out, che è sempre 

più vicina grazie agli ultimi risultati positivi che han-
no fatto risalire brillantemente la classifica.  In cin-
que partite ottenuti 11 punti e riusciti a mettere alle 
spalle sei squadre, ora serve l’ultimo sforzo per rag-
giungere la soffer-
ta meta e la perma-
nenza nella massi-
ma categoria regio-
nale.  Di fronte ci 
sarà l’Alpignano  
che occupa la quin-
ta posizione a quo-
ta 51 punti ed ha 
ancora una minima 
speranza di centra-
re l’accesso play 
off, ma l’unica e-
ventualità possibile 
consiste nel vince-
re la partita di do-
menica, sperando che contemporaneamente il Bor-
garo perda in casa con il Baveno, in modo che non 
ci siano  più di nove punti di distacco. La formazio-
ne di Mario Gatta era stata una delle grandi prota-
goniste del girone di andata, in cui ha chiuso in se-
conda posizione, ottenendo 32 punti, poi nel ritor-
no  c’è  stata una flessione che le ha fatto perdere  
molti punti e scivolare in  classifica. Sono stati diver-
si i giocatori che si sono infortunati e su cui non 
hanno potuto fare affidamento nelle ultime setti-
mane. La perdita più determinante è stata quella 
del bomber  Enrico Massimo, classe 1979, autore di 
15 reti. Alla sua defezione  si sono aggiunte quelli 
del portiere Berghin Rosè, di Bellino, Canu, Cre-

scente, Moreo.  Il ruolino di marcia interno è stato 
di 8 vittorie, 4 pareggi e 5 sconfitte. Nota particola-
re che al “Salvador Allende” si sono imposte nel 
ritorno quasi tutte le squadre impegnate nella lotta 
salvezza: Cerano, Charvensod, Pavarolo e Settimo. 
Lo Stresa è andato vicino a bissare il successo del 4 
ottobre 2015, ma nella sfida di andata dell’11 dicem-
bre, al fulmineo gol di Tiboni, non ha  saputo rad-

doppiare Agazzone 
che ha fallito il rigore, 
al contrario di  Cirillo,  
in gol per 18 volte, che  
a un quarto d’ora dalla 
fine è riuscito a rime-
diare e fissare il risulta-
to sull’1-1.  
In casa ha segnato 28 
gol e ne ha subìti 19. 
Lontano dal proprio 
campo ha conquistato 
23 punti, vincendo  6 
volte, pareggiando 5 
incontri e sempre 5 
sono state le sconfitte,  

tra cui quella del recupero del 25 gennaio a Domo-
dossola che ha un po’ iniziato a far vacillare le spe-
ranze di avvicinarsi alla vetta in quel periodo.  Com-
plessivamente ha segnato 50 gol e ne ha subìti 37.  
Oltre ai gemelli del gol in attacco che assieme sono 
andati a bersaglio 33 volte, nella classifica dei mar-
catori ci sono inseriti Spoto con 4 gol, Marangone 
che domenica sarà squalificato ne ha messi a segno 
3, Carini 2, un gol ciascuno per Barrella, Bellino, 
Canu, Crescente, Lerda, Russo e Visciglia.  Cristino 
del Borgaro ha realizzato un’autorete a favore dei 
biancoazzurri. 
Lo Stresa che in trasferta ha ha avuto l’identico 
trend degli avversari,  chiudendo il percorso ester-



no in perfetta parità con la differnza reti , 29 fatte e 
altrettante subìte, può vantare il quinto migliore 
attacco del girone con 53 gol fatti e ha già superato 
di una lunghezza il totale realizzativo di dodici mesi 
fa, mentre ha la quarta peggiore difesa del campio-
nato con 57 reti finite alle spalle dei quattro portieri 
che si sono alternati a difesa dei pali. L’ultimo  della 
serie è Alessandro Feleppa che ha esordito il 25 
marzo  a Donnas e da lì è iniziato il positivo rush 
finale che ha permesso la risalita a cui manca 
l’ultimo tassello. Determinante negli ultimi 2 mesi è 
stato il ritorno del bomber Franco Faraci, che in 8 

presenze (soltanto 3 in campo per tutti i 90 minuti), 
ha segnato 7 reti, con una media di un gol ogni 75 
minuti, avendone giocato 526, portando a 42 il tota-
le in maglia “Blues”. Unico precedente fra le due 
squadre sul lago Maggiore è datato 14 febbraio 
2016: 2-2 con i torinesi per due volte in vantaggio 
con Massimo, ma prima Luca Cabrini , che dieci  
minuti dopo subì un grave infortunio e poi Andrea 
Cassani su punizione all’ultimo secondo del decimo 
minuto di recupero, evitarono la sconfitta ai borro-
maici.          

Andrea Marguglio 

Giovedì 20 aprile alle 10.47,  la mattina do-
po la nostra vittoria contro il 

Cerano è arrivata 
lei.  

Victoria Falcioni ha 
interrotto la trepi-

dante attesa di mam-
ma Cristina e papà 

Tommaso (il nostro 
Tommy!) e ha fatto il 

suo ingresso nelle loro, 
nelle nostre vite! Un ba-

tuffolo di 2,880 kg di te-
nerezza che ha trasforma-

to il nostro Tommy nel pa-
pà più felice del mondo. 

Tutti noi siamo in trepidante attesa 
di poterla conoscere e a papà e mamma vanno 
i nostri migliori auguri!!! 

BENVENUTA VICTORIA 




